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ABRONAMEmP 
In Padova a donaioilio 
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li'aboaamento è òbbìigiito-
rio per un, anno e pagabile 

anche in q̂ tî ttro rate. 
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SI pùlHìca ogni MaitedL Giové/fl« SabbAtà AéUè ore tòt 
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|V"Ì è un giornale a Padova U>qua
le ,h oh si sa a..che partito apparlenira 
e non è doffiìTOo che da una sola idea 

^. di/Ttisione del Senti-
f i ' ' r ^ I 

\ * 

cardinale, 
mepto religioso nelle massĉ .;̂  LV ' 

Noi non vojriianniO ncppur cònsta-
tare Glie questo gioraate è Giretto da, 
un^^n .cattolico, e éne;i)erciò la sua 

' slessa ^ ^ n a ; fede è inrcs^^^ ma ci 
limiteriimo a diseuleKe iNipuiito da lui 
proposto in recenti articoli; ondé̂ ^̂ nori; 
sijpossa accusnrc il parlilo liberale di 
lasciai' coi*lSe senza /protesta le pi 
perìcoìose teorie del mondo.«^Mtó ^ 

Snppiamo bene che Ja voce di un 
tal siornMé non lia autorità di sorta: 
ttia' psso, P|£^4"el >'"cve' periodo i^ 

I '^^ 
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lìa e dei mondo civile, non sono com-
balluti elio da' duèVtrazioni s ^ : i cle-
ncalij 1 quali proclainauo c h ^ iuori;e;ii 
delia lóro Chiesa riòn vi è salute e 
inirano allo sterminio di tutte le altre 
credènze : ed l heo-clericalK ì ncb-ffucl-
fij parte in Buona, parte in iiiaia^fede, 
ì quaU^vatìno propagando la necessita 
a r un s^niupcnlo religioso ,^^e, essi • 
non iianrro^ e che se hanno, è la più er-
ronea di tutte le loro credènze. Né ; 
noi vogliamo ora entrare in disquisì:̂  
zidni iWétafìsiciie per dimostrarlò^^^lil 
bpsta constatare che 

Gli avvenimenti di Parigfeipossopo 
averci addoloralo.^ma non ci hanno re
ato alcuna TOT-p^sa. ' 

[^ iQjxd^zQ. della^,m3ggioranza.delr., 
l'Assemblea erano cosi manifestamente; / 

# • 

avverse Ĵ l consolidamento deiiarréspub^i 
plica^ che bisognava siare preparati dì;. 
vedere uh eiornOjyir altro il ffoveiW 
cadere dalle mani IrpppO; deboliy^^ ì̂î  
ThierSj in quelle della fazione monar.if̂ è 

- -. - , 

chica. 
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oyejrnQ la-
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CUI può ^ancora: vivere, è pur létlò da 
qua|cunOj e le vsue peryerlitiip.;. nitò--
sime possonortrovare^^qualche de
bole spirito terreno fecondo. 

GioW T'̂ ccorreĵ ^̂ ĝiova ridurre al 
nulla coleste accuse fatte allo Slato, dì 

" ' • . . . • • • ^ • • . - . • - M ^ 

lrasci^|-e.il senlimento r^gìoso^.^|el
le moltitudini, gio^^jrèifSngere vìgo>-

e resìzit 

no. ^la, troppo corrivo in concessioni 
illegittime ai fauton drquella religio
ne, che è più cdnterià d'ognlradCra 
al progresso civile^ il Governo italiano 
Jlhà mantenuta bensì nelle scuole, an-
che gihniisiaUj ma riia rcsaJì&enN 

• " " ^ , - - * • • ' 

il Governo non insegna e non ha 
obbligo d insegnare che la morali la • 

• •'•••^''^^toW' " • - . r .̂.; S ' 
eterna con tulfe^ 

ì 

consiglio di intro-
durre nelle scuole HfMzione religiosa. 

Lo Statò non è una raccolta di ^ i i ^ 

mr-n 

cattolici ó di ebrei — io Stato vau-
presenta tutti ì cittadini di tutti ì cul
ti» lulto^r immenso numero degli in-
difTerenR in. relìgioncj come il grupp* 
dèi razionalìsti^ll6^'Statò adunque n 
può ordihar?WSgnamenlo, nelle s^ 
le destinate p îJ^Jtullij di una reìigiònej 
che non è quella di lutti. 

Nessùntf vieta ni parenti di Istruire 
i loro figli, dl-c^r îare nell^^eboli men
ti dei lóro fatóìulll la^Mé^^ff una re-

à fatto il suo 

••m> 

ligione assurda, che 
tempo •*- e in ciò appunto consiste la 
libertà —r- ma lo Staio, neppur ritenen-^ 
dò ottima questa religione, può impor-

^ r insegnamento a chi non la vuole, 
He può spstituirsi ai di lei saqer( |8| |^ 

Codesti criteri fondamenlaiì che so-
no %toai entrali nella mente della 
maggioranza degli uomini colti d* Ita 

d i | ìonì_;^^^^t 
credenze,; e viola, tradisci lâ  suji.̂ ;.j.uis-
sipné il giórno ih cui permette, cìie 
sotto la suai*tuteJa'predichino ex cai-
tedra, l^^anzane cattoliche conlrai^fi 
perfino al senso comune, nonché alla: 
libertà ed al progresso. 

Onde è che ormai ad altàg]!^!^tut
ti gli viòminì colti domandano la sop-
préslithèdeir istruzione religiosa an
che nelle scuole eleuientarJi e doman-
dano che lo Slato non riconosca ,più 

.j^ristruzione data nei seminari, e n ^ , 
ammetta nelle sue scuole gìnnasia|j 

^iteali ed universitarie, se non quegli 
allievi, i quali sìeno mimitìJei diplo-
mi degh iMruttori laici. 
^ Con quella lebbra^^sciagurata dei 
Barnabiti e deglkScolopi,: che presso a 
looco è penetrata dappertutto ove sono 

iscano, pei 
loro %lì le turpitudini fratesche e pre
tine, agli onesti esempii degli onesUs-

é 

•^t^''; -i^.- --m 
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resló^ammesso anche, che vio-
Jbndo la coslìluzìone. la loffìcai«^l 

o t ide l 
M 

aese, questa fazione ;àwsp;i 
ellissiina idea di ricostruire#lUro^ 

.- - J 

y^•^•r!% 

màtò a sedervi; un Prleans,u.n Bonapàr-
téj(quale) 0 il caro duca di Cbambprd'f 

^J z . T 

Qiièllo però che ci eò^Sla dèi; 
UUto passeggero della libertà franc.e-

quale venne sé, si e' la calma 
à̂écolta da Parigi è dalla"Francia^utta 

la notizia di ciò che era accaautpn^|| 
rÀssemblea. Calirif̂  ytroL dirie forza e 
saggezza; e per noi il manifesto del*' 
r Unione reptibblhàna Q- sicura prova, 
ctìe se i democratici francesi nofi^so-. 
no usciti dan<^rreno della legalità g 
combattere i lóro avversari!, ciò sì 
fica che essi si sono sentiti tanto torti 

¥-riLt|^^V 
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da lasciare che i ruraU gustino la il 
lusione di credersi padroni della Fran 
f i l l e r brevi momenti 

^ X . 
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.^r^-. 

il 

prlff consacrati ali'ìstruzionefg 
feo^ genitori i quali preferisca 

^Si vuole che questo passeggero trion-
fo della reazione in Franqìi^iipn man
cherà di "esercitare qualclie influélìa 
sQpra la politica degli italiani. E noi 
pure lo crediamo e ci autorizza a cre
derlo la simpalia che inogni tempo han
no dimostrato ì nostri governanti per 
q u a l i S ^ partito, trgipie irtiberale> 
che siasi installato alle TulUede^o al* 

ilUseo. ^ • s ^ ^ - ^ 

sìmi docenti laici, tal sia di loro, e 
sì divertano. 

Ma né i Uberalìfiiè lo Stato posso» 
i o contribuire a mutare i licei Wà 
giuuusi in g^^cei ad uso dei preti, 0 
dei frali. 

Napoleone \\l è slato sempre V arro
g a padrone deffilalia; poi, in mi
nor gradoj la sua parte d'iufluenisa 
nelle cose nostre Pebbe il Thlers; per
chè non dovrebbe ora a î̂ lft̂  un 50I 

K-
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dato, alla testa di un armala di fresco 
ricosiituila è piena del desiderio di la-
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vare la màcchia 
tante sconfitle? 

che le hà^I ciato 

Il gover 
dee che 

dunque j r più probabile, che 
alle î  

à sottratta aira benefica influenza chAi tt 

ardono dai padroni dì Pari
gi, si,diriibstri ancor meno liberale-^j 
quello che è. 

^ 
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L'pCSiaU VINICOLA 
nel Veneto 

* ^ ' c h i o e ^ l ^ :ufon80ia,,che 
polo k ^ ^ ^ ^ , quanto sa — Applicando 
adunque quìstò uforisma^aai^ì italidni, nella 
nostra qualità di cultori delIMnduàtria vi
nicola! è d* uopo coneludere che siamo mol-
to addietro di tanti altri pnesL 

Strano fenomeno ! li'Itjdià 
I 

più atinUo pe r la produzione del v ino . 

m •^-:' 

nuòvi studi avranno arrecato al ritòàneuté. 
' ' • - - - . - ^ 
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Ed è questo forse, a no^stro avviso^ T osta

colo maggiore che si-^l^appongaj perchè^!' 
1 , 1 _^ 

progressi della scienza sì facciano strada 
mììe campagne. Se il Wntadino s* affltft 
dì inuluvogtia a mutare, anche parziulmente, 
le idee ereditala dal suo avo, il proprie
tario delle nostre campagne non.è nemnaen 
luî  in {generale, tanto colto per sentire la 
necessità di tenersi al corrente delle sco-

:ifm-ff; mo-Scimmia 
co n j ^ ^ ^ ^sij 

ì iòstenitori délil 
^ a hanno finalmente ricevuto il colpo di 

m^ 

-"^zV 
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perohe fiivorito^u]|a natura^dì^ogm dono 
possìbile^ è appena in grado di bastare al 
proprio consumo; e la quanta dei suoi vini 
è cosi scadèb e, per questa parte, essa 
è costretta a piagare un vero tributo ad 
altre nazioni. È noto a tutti il consumo 

r , • 

straordinario che si fa in Italia dei vini 
i^^ 

francesi, per il pregio m cui sono giusta
mente tenuti in confronto dei nazionali. 

' Ma limitando il campo d§lte nostre os 
•ervàzionì alla reaìone veneta, dooDiamó 
lampntàW^qnei medesimi Inconvenienti che 
si rl^^traftpsUcilu i^S*a nazione; e so-
noMipscaraezza di prpaolto,difetto^^al^^ti-
po di ViiiÒ uniforme, e nessuna od assai 
limitata cognizióne nel mòdo di cpnfezio-
tóàréi^il vinòé 

Gominciumo dalla scarsezza pro
dotto. É invalso 

-'À 

U e che va di giorno in domo facendo 
lo scienza. Anclvesso ha 1 suoi pregiudizi 
trovati fra Tii^^paternOj pei.̂  quali sente 
un certo rispettatile non gli consente di 
abbandonarli senza prima avere speso qua^^ 
che cosa in difenderli. (continua) 

GA OITTADINà 
-•^^Eil^-.-^r^^^^'^-

E NOTIZIE VARIE I '^jzl= 

Cons ig l i o C o m u n a l e - (Seduta 
dei 24 Maggio 1873) ^ H Consiglio 
approvò, sènza discussione, le seguen
ti proposte: 

a) autorizzò la Giunta all'applica-
zione ^^^un fanale a gaz in Via iSToci. 

b) autorizzò la Giunta a servirsi delle 

-'-à. 

sommità arginali degli argini sinistrò* 
8i Éacchiglione^ e destro di Roncajette. 

e) di spendere lire 2500 pegli stu
di di una ferrovia da Padova ad Adria 

-rrs^A-Gì^-^ 

e nostre canapogne un 
metodo falso di educare le viti: ed è quello 
di man, iappoggiando le viti all'albero vi-
vdf '̂diciamo falso poiché, tolto loro il 
postp^jMpre nel campo, le viti diventano: 

utiò séòòndaria. Del resto gli e-
sperimenli fatti iianno dìmoslrato come, 
col suddétto s is téi t f la qualità dell'uva 
risulti I meno pregiata, À e,J'istessa sorte toc
chi dì conseguenza al vino. 

Quello adunque che conveimàr pnma di 
wTto ottenere si è una modincaisione rudi-

f-5--

per Piove f Cavarzere, da pagarsi al-
Mà^^Società Yeneta dì costruzioni. 

, d\ di stare in giudizio contro il siff. 
Antonio dótt. Bru§pfl[i: fu Giacomo per 
obbligarlo a comperare Ip sta,bile co
munale^ detto 1 

e) di^^^iprire, Jn via di esperimentoj 
'per ranno 1873-74 una scuola, nella 
frazione di. Ponte di Brenta con uno 

'EÌS 

stipendio al maestro di'lire 1070, àp-
provando la spesa di lire 500 per for-

i iifScale. nire di.. „ 
accettare per 10 anni l'offer

ta fatiSr^al sig, Mpschini Giacomo del-
ilènso fjratiiito di untf^tabile in Gran-

1 1 1̂ J - c ìjA\ r _-»• 
t^tm-

Cftle fifllif^'Srttira dolle vili : e a quésto ri 

8u!tatò,.,non si potrà a r r ivare fino a 

che ì nostr i proprie tar i , i nostr i littanzie-

Yi, o \ mezzadri non si sleho persuasi dì 

quanto vantaggio sarebbe per loro lo spo-

gli arsi delle viete ed, antiche dot t r ine , tnij 4W* 

mandate ai padre in liglio e che essi, gn 

ze di Camin. 
g) di aprire una scuola mista nel

la fraziSffe 4i Granze di Camin pel 
prossimo annp scolasfckop873-74. 

elesse a Ed in seduta segreta 
• ^ ( 

membri del Consiglio d'amministrazio
ne della Casa di Ricovero; 

'rìzzerin- cav. Federico presidente 

•'^•V&^\ ó, tengono come oF^Ii, 
:4 

ultimi anzi 
Il-contmlino, l ^ ^ i a , è I'uqmo:;pi^ 

tenacemente conservatore del mondo : e dei 

^Pietropoli dott. Paolo 
Olivarr ing. Angelo 
Portile cav. Giovanni 

mi 'ìM 

m 

, I 

contadini, meija nostiMTgione^fpnF" posse-
dono una vigna di B o (|.4Jino.a i 5 campi 
in propi'ieta ne abbiamo molti; e del pan in 
gran numero sono ; coloro che, dal èra-
do di'umìll.coloni,eItìvatisì a quello dì raez-
zadri o Ottanzieri, tengono in locazione dei 
larghi spazi di terreno, È mestieri adun-
qua fihe anche fra costoro si diffondano le 
ognlzioni necessane,3e si vuole ottenere, uijf, 

llu razionale coltura noìle vithaltrimenff DUO-
ireftp: della nostrf ̂  regione 

fl 
^ . • * ; ^ 

• r 

• ^ . I j r 

t 

na ptiW 
i' f 

y -

•fi 

Celotto AJ^OIUO 

Mattielli dott, Jacopo 
Corinaldijionte oav. 

sse a formare il Conaifflio di 
amrainitìtraziojie per la CasàTdlndustria 
Malata: cav. G ^ o presidente 
Tessaró Antonio Consigliere 
Treves de'Bonfilicav. Giuseppe « 
GampxJfèse dott. Andrea » 
Rebustello dotWEusenio 

j - ^ 

1» 
J i ^ ^ 

iS»Fiinl© sc©|jcr*siili;j — Leggiamo 
nolComére Fewe^o di Sabato: 

tt II disti^g^^^sìco ed antropologo 
u Rivìerej scavando nelle famose caver
ne di Mòdun, trovò uiif^^cbeletro obe 
« trasportato ^ag^ accademia di Parigi 
tt fu giudicato avesse hon meno di anni 
ai)entimiUe,3 cv che fece stupire 
«la fórma del craii%*Berfettamentó si-
tt mìle aiv pili sviluppati (otto gradi)^ 
« nella fronte. Il chej jen dtce^ (sIc; 
Wmmèe scienUjique ̂ 1 altri g i ò i 
unali di scienze^ è la prov |ypiù^yja 
ttved irrecnaabile che l'uomo fu sem-

- I h 

t i j j 

'ì-?:• 

» pre uomo. E pevbparce denientibuBjn» 
cm^si scrive la 

nali moderati! 
• _ j • 

Carlo 

fia... dai gior-
^-y --.^-yl? 

rrl 

m. e la numerosa schie-
fa degli hillus|ri, dottissimi suoi i l f I t ó , 
compreso ir nostro chiaris, prof. Gio--ww-

• i l i ^ -

- i'.. 

vanni Canestrini, e la loro vita spesa 
in studii e in esperienze, più serie di 
quelle di tótti gli spiritualisti in ses
santa bilioni di seSdidi.,nietafisica, ed 

cui quello stupendo: 
_ ; f e » S ^ . ' . • • * • • . • -- -X • ^ ' ^ 

U Origine dell' Uomoy in 700 pagine non 
è che una goccia nel mq-rOj eccolLtoti 
^ _ p j- \ r " - - ^ c , " ^ - E — ^ j - T T " I" 

ènfoncèeà d^ un Riviere qualunque, 
il quale ignora che secondo le recenti^ 
dottriril^20 mille 

m. 

T ->, 

1 -

. sarebbero ap-f 
pena bastati a mutar la forma à i r ^ns 
ghia della scimmia. 

E così si trattano da codesti neo-
guelfi le più ardue qùe3|ionlscrentìii-
che, come le più gravi politiche, reli-
giose, sociali, jenza leggere, senza stu-
diare. senza pensare — a colpi di gran 
cassa,... e a cannonateci canard Q colla 

^ ^ ^ 
- d 

r I 

1 pretesa di essere prèsi sul eef: 
firiardiuo I n IPra to —'• Usi a 

non nascondere il vprp in b e n c ^ in 
male, né ad amìci,mlie a nemici, tanto 
più francamente lo dirèmo alla Socie" 
É del Giardino, (liìQ ornifi^f^dàto a 
Padova un magmiiéo convegno d'esta-
t ^ e con ciò merita le lodi di chiunque 
desidera il miglioramento della nostra 
città. 

Domenica abbiamo fatto 
anche noi insieme .â ^ molti il nostro 

. : ! 

ingresso nel riaperto giardihOj la cui 
vegetazione ò . cj^ciuta rigogliosa,^, 
abbiamo con soddisfazione ammirsÉtó:'là 

m 
t̂̂ *:̂  

pittura alla seconda facciata della .uog-
già i ^ u l e a , ed altre intelligenti inno
vazioni, quali T alzata della terra presn 
so il canale p ^ l ' o scolo delle aque, e 
la costruzióne dr ui%|.jQuoyc) nadielione 
(d'inverno serra)*con le p||bfci, coper-
to'di carte giapponesi di Òttimo gusto 
e di beUissimo<^tfcOj.ca,rte,le quali ser
vono a dar migllure aspetto al padiglio- t 

< . 1 • 3 

he, che non siprepenta troppo degan-
te. sebbene sia assai opportuno. 

Il servizio del caffè è assai bene^ 
disposto e'ie. bibite ed i-vini superio
ri ad. ogni elogio -^ed ' una gbtócciàja' 
all'inglese veramente assai ; comoda. 

1 J 

.1-

;.jim.i-Jli 

'Z' 

^ , « ' 1 f l̂fiTf-

m j f i 
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pò tè ìodij unaMiCritica. Secoà 
noi il prezzo d'ingresso a 50 òent.; è̂  
troppò'^fòrte, (M, la Società fu*accu-
tó^^^i J^^^SS^ffiardino ad un con-

^fooluico; e per vero ove si 
peasi; che una famiglia per tWkrvì 
dove deporro all'onesto Gerberiì. alia 
porta due o tre lire, lo stipendio di un 
giorno di un bî pp; impiegato, e che 
altrettanto dexeai spendere in bibite, 
ai concluderà che laWitica è giusta—, 
molto più che il prezzo minore^ per 
esempio di 25 cent, chiamerebbe molta' 
più gente, e giovalido all'interesse àéW 
la So^^^ , giustifich,efebbe anche le 
spese che il Municipio .ha fatto, ò pò-
tesse far^^in vantaggio del simpatico 
ritrovo. 

GÌ '^jne poi precisamente Oggi fat
ta Jun'altra òéservazidne. 

Domeiiica in causa della Sò^clétà del 
Oiardino, dove suona la musica cittadi-
na, liòh ài fòtè avere la Banda né irf 
Piazza dei Signorij né in Piazza Yitfco 
rio Emanuele. 

^Questo affam^,deUa musica può di-
la Società del Giàr-

10 d stessa mese darà 
m-' VAmhtOé •i-.s, 

m 
M^"0co„4lei Clovaiai ; Rivista men" 

sih di fj^enssey lettere ed arti diretta 
da ^ ^ m Morelli» . .^,^^^ ,.;̂  

Col 1. Giugno p . ^ ^ ^ s o & l i Ifar^ 
scicolo del II volume di questa Rivista, 
che annovera fra i suoi coUaboftllSi 
i più culti giovani italìanijia Direzio
ne spera che il I I volume sia per riu
scire ancora mieliore del 1, così per 
1 importanza, c ^ e per la varietà de-i 

"̂ '̂i 'scritti/ " ' ̂  .. •-• . ^™«-— 

^ I 
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Alla completa riùscitia dell' impre
sa non manca che un più attivo con-

addi-<i^feAel pubblico, che purg 
mostrò sempre molta benevolenza. A 

d'Impiegare Ì fnnpiiìin'ì^^tìrnfpssirtrit ffFfò-
^gfÌ«^Continua quindi la^^^lBone 
sÙPfirogeUo aelìe còipoMìbni religiose 

• 

De'Falco (ministro) propone un emen-
damento che è reapìrttè^é^^WprpVQjtQi l'ar-
ticoj^proposto djilla Giuro^L' articolo dG 
è approvato con un emendamento dell? 

vagnoli. Catucci propone un emeuiiumen-
to che è respìnto. 

- • ^ 

i ^ - 1 - -

îr 

timn m 
Bgustare mo 
dino abbia una musica a sfe ŝ êse sta 
bene — ma d'altronde è necessario che 

%ì pubBli#che non ha 

gli attuali as^opiatij ai collaboratori, 
agli amici noi raccomandiamo Sindi 
caldamente la nostra pubblicazione, af
finchè la diffondano nelle famiglie^^e-
gl'Istituti d'Educazione, nella Società 

-ih/ -4 

# 
^É-i 
^ . 

• ^ di lettura e specialmente fra i giovani, 
ci 'éstó ambisce di rappIlKitare. Solo 
in^a l modo l'Eco potrà otEnere quel-
.a' diffusione che gli è necessaria per 
raggiungere^Jl nobile^scopo che si pro
pone. 

r T 

la par t 
O n̂on vuole spendere né 50, ne 25 cen-
tesimi per recarsi al Giardino, pòssa' 
godere còme al solito la sua Banda in 
Piazza idei Signori o in Prà, come è 
conveniente phe gli^eBercenti di quelle 
località nòti siepip^èfraudati del̂ ^^bòh-
corso di 

Per 
aquisito dal pubblicò in forza dell'us, 

ente. 
^ 

ùsiòa militare un diritto 

, i ^ 

m^teve-rr^ Parigi - m i l i o n e di Mac-

t^ «^WH#"^« della repubbiW. ha 
pi'odotto^nu vìva agituzione. Menlrf il 
telegrafo utiìciule dipinge le cose concolori di 
rosa^ i dispacci particolari atìnuazìano gran 

per la musica della Banda Cittadiri 
il diritto è maggiore, in quanto|M i 
fondi necessari alla sua coiiservafziòne 
sono tolti dalle imposte, allo quali tut
ti direttamente od iiidiretfcffiente con-
tribuiscono. 

i ^ Ir^^ L-

7^J 

fermento e minaccia di grandi turbolenlH 
A Tolosa, u Bordeaux, a Marsiglia, u 

Lione si temeva un' iriéùrrezioneî ^^^-
Svizzera ~~^ lì gran Consiglio del 

i Salctta, coli 60 Voti contro iÓj 
ha decretato raboriz'^pe deìhi pena di inorte. 

Madrid - Il manifesto di Rivero 

cantone 

Noi adunque crediamo conveniente 
di invitare*!! Giunta Comunale^ ^ } ^ 
Presidenza della Società, che ^quando 
vogliono sanno fa-re, di provvedérò in 
inodo che i giusti diritti del pubblico 
non sieno offesi per togliere adìtò^^fl 
ogni vuiàluniore che tornerebbe a dan̂ ĝ ^̂  
di una "Società d'altronde utile al no-

t 
stro paese. 

#MM ffiTffiS' 

bato p.v,j dietro iniziativa del sig, mae
stro Oosar^^P,,avrà luogo un acQade-
inicvW-scherma^ con giuochi ffinnasti-

s .ci e musica, ^ 
J l prezzo del vmietto d ingrosso 

è di lire una. Il ricavato va a bene-
ficio di uno sti|< arniacia, per
chè pòsfP;compiere i suoî  stiidi. 

Lo scopo filantropico di questa ac-
cadGmia,--ci fa sicuri che i nostri coff 
cittadini vi accoi'reratmo in buon' iiùr 
mero. ^^^ . • 

E r n e s t o Kóssfi ^ Domenica 8 
, r _ I I - - I , 

Giugno il celebre artista noi Teatro 
.gpìbaldi rappresenterà il Keaff^ ed 

compari^dPmanì , ^ ) . « Posizì(m 
nanziurìa peggiora. Tenaesi lo' scoppio d*'una 
grande crisu 

• • h 

lat«3B?no •— Il Journale de Rome 
...mi 

mH^SEhlCE'MBacchiglione degli scorai 
gioAi'ti'ovasi un articolo datato da Arquà-Pe-
trarcaĵ  che mi era passato sott* occhio, ma 
che ieri un comune camerata mi fece leg-
gere, nel quale trovo che si pat̂ l̂  dì feste 
nella circostanza del quinto centenario deìla 
morte del poeta. 

F 

. Non so di quali feste voglia parlare il 
corrispondente del Bacchiglione, ma cert| | 
mente ritengo che sarà occors%yuin erriore 
di ppnna fra celesta comnieoiorazionP^CTà 
parola feste. Questo anzitutto, ma veniamo 
al sodo. 

^ 

US Commissione di Padova^^^he per 
questa solennità ha a sua dièposizione circa 
50 mille lire, comprese le qualtromille of-
ferte dal Comune Mi Arqua, cosa uitenoe 
di fare? 

S'accontenterebbe èssa di lasciare le due 
indecenti casupole che attorniano la lotiiìia 

Petrarca, e di non^^^uare- regolan-; 
do»o - 'tEia^^^»** «^ov'̂ ssà î J ^ a b b a t - , 
tendô Iè».,,célla mortuaria e di non rènderei 
un po'più comodo il sentìerp che a quelli 
mena? e di non rettilineare la via che con
duce dalla residenza munlclpfìl^ alla' casa 
del poeta" 

Non parrebbe alla Cooimissione;. che 
così rimarrebbe memoria .èteróa 4i codesto 

_v-^^.-^ 

J 4 

assicura che il collegio dei cardinali ri 
iberate dalla Ca-

.H^I^^lP^-^ 

fìulò le 400 mila Ih 
mera coiremendaménlò Rìcasoli, pIFman-
tenimeuto dai generalati. 

;̂!5f?sln seguito al rigeiìffio' dei provvedi 
menti tiuuiiziari dtiU'onor.vSella, Itv coni 
missione parlamentare, nominò una sotto-
coinmìssioit' costituita dagli ónor, Mancirii 
Marzio e Seismit-Dodaj incaricandóia (ji fé 
digere un contro-progetto dì leggè îffl bollo 

•••: • • • ' à ^ t f i i - . . • • 

e registro, deducehdovi il decimo dii.ijguerra. 
li'onor. MantegaZza, appena ricevuto 

il telegramma del Gonslglio comunale di 
Monza, rispondeva telegraficamente : ce Ap* 
plaudo vostri voti contro Convitto. Avver-
sario,^^rnabiti, 
essi, sticritìcando dolorosissimi Hffetti farai-
glia— Combatterò sempre con voi, ul
timo mio voto Camera vi assicura.)) ^' 

; Mmitegasza 
li' impeiatrice di Russai è arrivata 

a Roma (Si6) 
Camera dei daputati -—È a^rova-

to li progettò <'i legge relativo al divieto 

;l 

r̂b 

oinbattei sempre contro 

Centennnl^ e che i eoutribueulì provinciali 
forse non strillerebbero tanto? ^ ^ 

Mi IP dice ehe sia intenzione dèlia Gom-
missione^^ssa di seoìpìre una statua 
collocarsi sul piazzale del vostro DiiòTO 
A che scopo T . ,n > 

Mì^^Wìììf che laigpramìssione pel di-
Icbrso daiitrpcitarsi in quel giórno sulla 
tomba «bbia nericato rAleurdi. Ciò va 
benissimo, m» ricordiamo alla Commissione 
di non dimenticare nemmeno Gìnseppè Fer
rai-i, lo storico politico del Petrarca. 

Ed il programma di quella carovana 
d'accademici dì Bovolenta che ognif#EinnQ 
pellegrina per i monti d'Arauà e mesta
mente... va a deporre unir corona, con 
acconcio discorsetto, sulla tomba del can
tore dei Scipionì ; ^ | ; Laura, lo sapres t̂|̂  
annunziare ?''l'i saluto caramente. X, ;: 

VE]NEZIA~»llfComm. Gogola ha Sitò 
1ÌB dimissioni da Presidente della .commis-
s i ^ lagunare. ̂  La cfiusa di ciA la si altri-
buìsce a disaccòrdo fra i meróbri della dòmi-
rnissìone stessa-

^ 

VERONA - - I l Consìglio Comunale è 
idisposto a votare un sussidio a favore della 
Società Operaia, onBe ussicurore la circo
lazione del vigllelti fiiinciuri, 

, -^ La Bunt;#^||nun'ciule di Verona 
avvisa che èssa continmv^à cambiare ipi'o-
pri viglietti in valuta legale. 

i j 
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Lt P^^>V, > vfcMf'-kh' r̂ ^ • " • 
yj'-"'>'^^-

^ t 

Il Gertntè r.esijonaulnl^ Stdani AiiUniìo 

subito il lo
cale aramobiglìatp 

ifko Albergo f^Ósterìa vicino porta Go 
daliif^ air insegna del Parlamento. 
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Padova uh Vttslo TcniQu^nlo per impiegare 

to un Teni-
L u t o di 2 0 ^ 3U00. campi in Fruvm-

vìm ài ?néo\&. r. 
^ ' ^ ^ . J l- ^ ^ •2-'- ' ir - L -

gÌ5ar«Io'TSmpWto 

tm^ 

B buon^ifetihdi-

in hapnìssimo ylulo.,^ 
per acquisto unti ed 
anche ÌUÌ^ eliipsure di 

.̂ J-

! • ; 

campi 6 éà'i cirM-; con casi, colo.ìka in 
vieinaoisa ai Piiifova ptìSsibil.tìente; verso'i 

o pérttùitfirsr con 
CnnipUifignyon-

•(Iiu'io ,esterno di Padova aleune CmR.ptirle 
di rt-ceiite oósti'uziòny verso Porla Cbdur 
lunga. 

me di quaiun-
qtìè' importo vèrso cauzióni fotìdiarie 

#tìf prima iscrizione tanto in Provincia 
i I^aclova che di Treviso, Vffl^ia' e 

Veròha. 

SI* cmum i 
vicinup 
monti. 

"-^•^f--^ 

Ì I I € E I > t l i s s i » •di:.̂ ft®pì.̂ ,p;<'M^ 
ÌD(lfflfeqti« località dfiiin p rov ig^?*^ i^ 

i i t t S t campi incirtiori-

dnrio esterno di PiìdòvfSiipi 40 cirea ili 
i^€)islreUo dì CamposampìevOj divisi m parec-

t 

in affìtto Cam
pagne di Cam

pì dO^ 20, 30, 40/ 50, 60 e più nella 
direzione-da Salvazzèno^ alla; Battaglia 
d (ia Casi!lseiugU;y 

nel ierrilorio 'di E^ 
^ a , oppure 

Si offrano 

^̂  

I r ^ 

garanzie ancHe foiuliarie. 
^^ ' H i 

. / ' ^ f 

chV'iftì '̂̂ ^i^^^^"'̂ '' ^^^ 

1)1 j.m e Fran
cese a domi 

f j 

£^-+l^jf -mmw •'. .' 

^^• • ' - . " ' v - --

Ifl k 
MOO(JlIoUÌglÌe?i^ar 

ppiicella. a Mire 

i / i l ^r" ^.^i 
ifj^ 

i . &U^i'una. 
vasta.lenimero 

la Eprt ich.?^^ariet :on l'elidivi f « b b H ^ 
*'**̂ "" tU lire iOÓ e ib'Ó» miia 

• A ^ 

m prossimità a 
Padovacampi 40 

a 15 con ò sènza fabbriche. 
^ T, 

^^"i.^n0^ 

K 

ngrue 

¥ÈNOEB 
ÌZ-Ì.-icÌ_' = -

• M 
r-f" -

-•yìF-: 
^ ^ . . - - / T ^ 

0À-1M Elisi 

PEM 

. ^ • _ 

1<^^ 
v^nl ̂ ^Wi^J^Hlf 

e 
- _ _ X • 

.cauzioni di fondi;-in,jrovmciu di 

Verona. 
Campi 430 nel-
ILaìlo Polesine, ; 
due; po^s^ssioriLi^i 
camni,,500/;;eir(:a 

dì buonissima qualilà in provincia dì Vicenza. 

eoo campi e ca^e coloniclie casa 
civile in 3. piani di recente eo-

struzioneT^ita in Venezia a Santa Foscii. 

M I l l i i l i l l l J ^ i ì l ' I f , matuo-y^rso con-
grua cauzione d r fondi ni distrettdxdi Oe-
chiobello. 

dì lireifS^: mila, a mutuo 
per 40. anni versò cauzio

ne in distreito'di Padova di oltre d50 campi. 
?in distretto dì Ca-
Varzere possedi-^* 

mento del vttlore,d| oltre 400 mila lire.? 

st. 
; v ^ -

filisi 

nissime condizioni.' 
prelfB* Dolo cam
pì Ì:260 circa in 

ùl soio corpo con fabbriche in buon slWo. 
di lire 100 mila a mutuo 

n L 

verso 
pi 330 Circo in provincia di Vìcetìza. 

Palazzo: con cam
pi 5 circa 

: ' • ; ' • • • • , . • • 

diiiCi^nze» Stra presso Dolo. ^^^ÌÌI 
I ^ ^ 

in affitto cam-
pi ISO conca-

runile in provincia di Padova, 

i 
cauzione di cam 

- 1 E . ' m ed a-

S 
sa 

rWl! rifila 

pefe^fStto cam: 
p i S t M S o con 

casa ruiuie ili provintJu dì radovà. 

SIE!€EECAI0 

S! 171t 1 ''^'yuistare in pros-
*^'**'J^ simità a Padova un 

^W^-Yii'i.fM':^?' 

nmm 

' "• i 1 

teniiriehto di <firca 00 campii 
150 circa M VEKPERSI ^'5L,„,,„,. 

'itagli?, dìslretto dì Cittadella. 
=:? H 7 ^ : D 

- • ] 

s ER T ^ r W l ì P^i' acquisto 6 
" M É ' ' ^ ^ od 8 campi con 

casa coipnìca in prossimità a V 

in affitto 4 0 5 

^s,, 
BimCEIiCANO 

_l _ : 1--. 

campi. 
f S l i v o l t s e i W g e v u l t e r l o v i ( l e t t a g l i ; i w d i c a z i o i s i , j p e v i rassEi l^s io 

] -

completo 
e iluraUiro 

delle abitazioni e vìe piihbh'clie coti'impiego 
della C a r b o U f t e v ' 

1! migliore ^HPmeho costoso dei disin-
fettfinti privilegiato in faUre della Società 
@. C!. lUeeilHÌ^o^C. ài y»'nezia. 

Mediante tida^minima spesa ariornaliera 
spariscono le esalazioni delle latrme^orma-^ 
toj pubblici. 

Vendita con Privativa presàh fife sìa-î  
G.à. B W NETTI Via Zattere 1S\Ì240GLP. 
airinffrosso ed al minutocon sconto aJ riWtì-
diteri. EflTetfto S i c u r o cairs&Ea^sto 

I x ^ l L - . ^ ^ . i ^ . ^ E i 0 » - " ^ — H - - _ J — 

?-4i]Wi.i; 

ri H 

dedicato al General©'-Griul G ari 15 
Prezzo LirO.50 la Bottiglia da Hlfo V^ j ' ' I 

Specialìll^Jella PrémiJità Fabbrica Liquori 
'^ '^'' Mazzoldi di Mira presso Venezia 

là 
'-^i 

^ r>^ c-y^ I 

V r Vero Ellxlr Coca 

E L I X 
Specialità della siiddettaditta. Prezzo lire 3.50 boi da Litro 

0 
^V^rew^tTW:$ 1» bottipra «la litro 

Xsuddettftiquori si spediscono in ognytpogo dietro 
vaglia postale da dirigersi al!'indirizzo del fabbricatore; 

La vendita'lh Padova è affidata al sia. G. A. BRÙr-
NETTI Vìa Zattere N. te<- Tip, Gresclni r 

7&' delie nuoyc^ ̂  Jnvènzìonì ^ scoperte 
vieta interessant,ij©TPgaÌJiO «Il IPwlIlill'-
c i i a pegli avvisi commerciali P industriag
li, si pubblica in Torino ì\ i»° d'oanì mese. 

l̂ C. iissocìaziani a questo nerit)tÌico e le 
inserzioni di avvisi od annunid nello stes
so tsi ricevono per la provincia di Padova 
esclusivamente dal sig. G. A- BIIUNMTTI 
Fi^ Zattere iV.° 424QiftfcP. Padova, - Si 
raccomanda particolarmente ai sigg. com* 
mercianti ed industriali tale pubSìicazione, la 
più a buon merca^che si stampi la Italia, 

speckiweafcBii. la inserzione degli avvisi. •ft 
'F^.U 


